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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

 per il disbrigo pratiche. 

Le persone che si sono rivolte 

al servizio sono state circa 500, 

la maggioranza donne di età 

superiore ai 70 anni e portatori 

di handicap. 

Il Coordinamento riunitosi in 

data 7 Febbraio 2012 presso la 

sala riunioni del Cesvol di Casti-

glione del Lago, pur consapevo-

le dei TAGLI allo stato sociale 

operati dal GOVERNO NAZIO-

NALE e pur comprendendo la 

difficile situazione economica in 

cui versano i Comuni, ritiene 

che la risoluzione della conven-

zione operata dai Comuni del 

Trasimeno, possa avere pesanti 

ripercussioni sulla fascia di po-

polazione più a rischio. 

Pertanto, concorda sulla neces-

sità del prosieguo dell’azione di 

volontariato intrapresa a fronte 

della ancor più precaria condi-

zione sociale presente. 

Il Coordinamento fa appello ai 

Comuni di riconsiderare la deci-

sione di sospendere i contributi, 

prendendo in considerazione 

una soluzione che metta in con-

dizione le Associazioni di poter 

svolgere i servizi per quelle 

(Continua a pagina 2) 

L o scorso 27 Dicembre 

2011 i Comuni del Tra-

simeno hanno comunicato alle 

Associazioni firmatarie dell'ac-

cordo per i "Servizi di domicilia-

rità leggera", che dal 1 gennaio 

2012 si intendevano sospesi i 

rimborsi documentati ed oppor-

tunamente rendicontati, come 

previsto da tale protocollo, e 

che, per il 201,1 ammontano a 

circa 24 mila euro. 

In seguito, si è avuto un incon-

tro per valutare l'impatto che 

tale decisione avrebbe assunto 

per i cittadini del territorio. 

Dai dati del call-center ―Filo 

d'Argento‖ Auser Nazionale, il 

Coordinamento dei Centri Socio

-Culturali (CATT), che é solo 

una parte della rete delle asso-

ciazioni firmatarie, ha reso noto 

che 3000 risultano i servizi svol-

ti nel 2011 con circa 4000 ore 

prestate dagli 80 volontari di 

Castiglione del Lago, Panicale, 

Piegaro, Paciano, Ponticelli di 

Città della Pieve, Magione, Tuo-

ro sul Trasimeno. I chilometri 

percorsi sono stati circa 80.000 

con un parco macchine che 

conta 11 automezzi. 

I servizi svolti si suddividono in: 

 compagnia a domicilio e tele-

fonica; 

 emergenza estate; 

 consegna farmaci,  

 accompagnamento presso 

ambulatori ed ospedali;  

 accompagnamento a fare la 

spesa;  

 ai centri sociali, e  
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persone che si trovano in 

emergenza sociale. 

Il Coordinamento, inoltre, 

ha deciso di adottare 

una serie di iniziative per 

raccogliere fondi da de-

(Continua da pagina 1) volvere all'azione del 

―Filo d'Argento£. In primo 

luogo si dovrà operare 

per promuovere in modo 

più determinato la sotto-

scrizione del 5 per 1000 

per AUSER FILO AR-

GENTO nella prossima 

dichiarazione dei redditi, 

ed anche organizzare 

iniziative specifiche di 

autofinanziamento da 

dedicare a tale scopo. 

I Centri Sociali aderenti 

al Coordinamento si im-

pegnano comunque a far 

fronte alle necessità at-

traverso l’attività dei pro-

pri volontari e a proprie 

spese almeno fino al 

mese di Aprile 2012, con 

relativa tranquillità, ma 

da parte dei Comuni si 

dovrà prendere una deci-

sione definitiva in sede di 

approvazione del bilan-

cio. 

Il Coordinamento Auser 

“Filo d’Argento” Territoriale 

Del Trasimeno 

 

Presidente CATT - Gu-

glielmo Moroni - 339 24 

35 891 - 075 953459  

Centro Servizi 

per il 

Volontariato 

Perugia - Via 

Penna 104/106 

- 06074 - S. 

Andrea delle 

Fratte Perugia 

- Tel. 

075.5271976 

Fax. 

075.5287998 

mativi previsti annual-
mente. I corsi destinati ai 
Volontari infine presenta-
no gli obiettivi e gli ideali 
della Fondazione e cura-
no aspetti teorici e prati-
ci. Nato nel 2003 sotto la 
guida del Comitato 
Scientifico ANT - cui 
spetta il compito di moni-
toraggio delle ricerche e 
di definizione delle linee 
d'indirizzo - il Dipartimen-
to della Ricerca e dello 
Sviluppo Scientifico della 
Fondazione ANT svolge 
la propria attività avva-
lendosi di varie esperien-
ze cliniche, da cui trae gli 
spunti propositivi per 
ottimizzare sempre più i 
livelli assistenziali sia da 
un punto di vista medico 
che di benessere globa-
le. 

FONDAZIONE ANT 

L 
a Fondazione 
ANT da oltre 
trent'anni garanti-

sce assistenza socio-
sanitaria gratuita a domi-
cilio ai Sofferenti di tu-
more in 9 regioni d'Italia 
e, in base alle risorse 
reperite sul territorio, 
offre progetti di preven-
zione oncologica gratui-
ta. Il credo dell'ANT è 
sintetizzato dal termine 
"Eubiosia" (dal greco, "la 
buona vita") intesa come 
insieme di qualità che 
conferiscono dignità alla 
vita, sino all'ultimo respi-
ro. ANT porta infine 
avanti attività di ricerca e 
organizza corsi di forma-
zione rivolti a volontari e 
professionisti. 
L'attività della Fondazio-
ne rappresenta la più 
ampia esperienza al 
mondo di assistenza 
socio-sanitaria domicilia-

re gratuita ai Sofferenti di 
tumore. Dal 1985 ad 
oggi, ANT ha assistito 
oltre 85.000 Sofferenti 
(dato aggiornato al 30 
giugno 2011) in modo 
completamente gratuito, 
nei 20 Ospedali Domici-
liari Oncologici (ODO-
ANT). Ogni giorno sono 
più di 3.500 i Pazienti 
assistiti dai professionisti 
- Medici, Infermieri, Psi-
cologi, Nutrizionisti, Fi-
sioterapisti, Operatori 
socio-sanitari, Farmacisti 
e Funzionari - che lavo-
rano per ANT e portano 
al domicilio del Sofferen-
te e alla sua Famiglia 
tutte le necessarie cure 
di tipo ospedaliero e 
socio-assistenziale. 
ANT non è solo assisten-
za, ma anche prevenzio-
ne oncologica: dal 2004 
porta infatti avanti pro-
getti gratuiti di diagnosi 
precoce del melanoma, 
dei tumori tiroidei, gine-
cologici e mammari 
(quest'ultimi attivi a bre-
ve). Al 30 giugno 2011 
sono state più di 38.000 
le visite di prevenzione 

realizzate dalla Fonda-
zione in 36 diverse pro-
vince nell'ambito del solo 
Progetto Melanoma. A 
conferma dell'impegno 
nel campo della preven-
zione, la sede nazionale 
della Fondazione, l'Istitu-
to ANT di Bologna, ha 
visto nascere il Centro di 
Prevenzione Oncologica 
e Diagnosi Precoce 
(inaugurato il 24 novem-
bre 2011): cinque nuovi 
ambulatori dedicati alla 
consulenza e alla pre-
venzione saranno opera-
tivi a breve, affiancando 
le strutture già presenti 
presso l'Istituto e nelle 
altre sedi ANT in Italia, e 
l'Ambulatorio Mobile - 
Bus della Prevenzione. 
La formazione si distin-
gue come un'altra delle 
attività della Fondazione 
ANT, insieme allo svilup-
po di progetti di ricerca. 
ANT, in linea con il pro-
gramma di Educazione 
Continua in Medicina 
(ECM) organizza eventi 
scientifici per erogare 
direttamente agli opera-
tori sanitari i crediti for-

Amministrazione 

Via Jacopo di 

Paolo, 36 

40128 Bologna 

Tel. 

051.7190111 

Fax. 051.377586 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

P 
er tutti i cittadini 
interessati al vo-
lontariato Celivo 

offre gratuitamente il 
"Corso di introduzione al 
volontariato" che offre un 
orientamento generale al 
volontariato. 
Obiettivi 
Il corso si propone di 
informare, orientare e 
accompagnare tutti i 
cittadini interessati a 
conoscere e/o entrare 
nel variegato mondo del 
volontariato. 
Verranno affrontati i se-
guenti argomenti:  

 la gratuità come carat-

teristica fondante del 

volontariato,  

 le diverse tipologie di 

attività volontariato 
(attività organizzative/
segretariati; attività di 
assistenza e ascolto, 
etc.),  

 i vari settori di inter-

vento delle organizza-
zioni di volontariato 

(socio-assistenziale, 
sanitario, educativo - 
formativo, culturale, 
protezione civile, am-
bientale, ricreativo, 
difesa e tutela degli 
animali, sportivo, tutela 
e promozione dei dirit-
ti),  

 la disponibilità di tem-

po richiesta ai volonta-
ri. 

A fine corso, i parteci-
panti interessati a prose-
guire il percorso potran-
no richiedere un collo-
quio individuale ed even-
tualmente attivare un 
percorso di inserimento 
nell'attività volontaria 

scelta. Inoltre, 
verrà conse-
gnata ai parte-
cipanti la pub-
blicazione 
―Bacheca del 
volontaria-
to‖ (elenco e 
descrizione 
delle attività 

delle organizzazioni di 
volontariato che hanno 
segnalato il loro bisogno 
di volontari). In ogni ca-
so, i cittadini saranno 
liberi di scegliere l’asso-
ciazione che si avvicina 
di più al proprio progetto 
di solidarietà. 
Contenuti 

 1° incontro: aspetta-

tive dei partecipanti, 
approfondimento 
sulla figura del vo-
lontario (motivazioni, 
valori, gratuità pre-
stazioni, tipologia 
servizio, etc); 

 2° incontro: “mappa” 

del volontariato ge-
novese (n° organiz-
zazioni di volontaria-
to della provincia di 
Genova, dislocazio-
ne sul territorio, set-
tori di intervento, n° 
volontari, attività, 
destinatari, etc.); 

 3° incontro: proiezio-

ne video sul volonta-
riato, illustrazione e 
consegna degli stru-
menti (Bacheca del 
Volontariato, Banca 
Dati, Colloqui di 
Orientamento indivi-
duali, etc.). 

Metodologia 
I metodi utilizzati mirano 
al coinvolgimento attivo 
dei partecipanti attraver-
so l’utilizzo di diverse 
situazioni formative 
(proiezione video, slide, 
discussioni guidate, lavo-
ri di gruppo…). 
Destinatari 
Aspiranti volontari 
(occorre essere maggio-
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renni). Per partecipare è 
necessario richiedere e 
inviare al Celivo la sche-
da di iscrizione compilata 
e firmata. La partecipa-
zione è assolutamente 
gratuita. 
Numero massimo parte-
cipanti: 25. I corsi saran-
no attivati con un nume-
ro di iscritti pari o supe-
riori a 10. 
Tempi e sede:  Il corso 
si terrà presso la sala 
formazione Celivo, Piaz-
za Borgo Pila 4 (a fianco 
al Teatro della Corte) in 
orario 17.30-19.30 e 
nelle date: 
I edizione: 22, 27, 29 
marzo 2012 
II edizione: 10, 15, 17 
maggio 2012 
Formatori: 
Mario Bozzo Costa, 
Francesco Ferrari. 

CORSI DI INTRODUZIONE AL 

VOLONTARIATO 

P.za Borgo 

Pila 4, 16129 

Genova, tel. 

0105956815 – 

0105955344 - 

fax 

0105450130 e-

mail: 

celivo@celivo.i

t - 

www.celivo.it 

G 
li studenti della Villanova University della 
Pennsylvania (Stati Uniti) ci hanno lavorato per 
due anni. Hanno raccolto foto e provato più 

volte con delle simulazioni. Hanno usato una telecame-
ra motorizzata all'avanguardia, con una risoluzione 

tridimensionale di alto livello. Alla fine hanno messo il loro lavoro a disposizione di tutti, su internet. 
Per la prima volta anche dall'altro capo del globo anche i non romani possono virtualmente visitare questi stu-
pendi capolavori. Guardate queste foto tenendo premuto il tasto sinistro del mouse per muoversi e usate la 
rotellina per lo zoom o in alternativa i bottoni a video o ancora i tasti CTRL e SHIFT. 

Cappella Sistina 

Basilica di San Pietro 

Basilica di San Paolo fuori le Mura 

Basilica di San Giovanni in Laterano 

ECCEZIONALE VERAMENTE 

http://www.vatican.va/various/cappelle/sistina_vr/index.html
http://www.vatican.va/various/basiliche/san_pietro/vr_tour/index-en.html
http://www.vatican.va/various/basiliche/san_paolo/vr_tour/index-it.html
http://www.vatican.va/various/basiliche/san_giovanni/vr_tour/Media/VR/Lateran_Nave1/index.html
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Il 
 1° marzo 2012 a 
Roma, presso la 
Parrocchia di 

Ognissanti in Via Appia 
244, avrà inizio il primo 
corso di formazione-
informazione per aspi-
ranti volontari organizza-
to dall’associazione Ar-
coiris. 
Il corso è aperto a tutte 
le persone che desidera-
no verificare la loro vo-
glia di impegnarsi in fa-

vore delle famiglie 
con bambini affetti 
da malattie rare e 
non solo, stando 
accanto ai bambi-
ni e ai genitori 
durante i lunghi 
periodi di ricovero, 
accompagnando i 
familiari e cercan-

do di alleviare le difficoltà 
di una vita lontana da 
casa e dagli affetti. 
Il corso comprende 4 
incontri:  

 giovedì 1° marzo 

(18.00-21),  

 venerdì 2 marzo 

(18.00-21),  

 sabato 3 marzo (9.30-

13.00) e  

 sabato 10 marzo (9.30

-15.30).  
La partecipazione è gra-

tuita, previa compilazio-
ne dell’apposita doman-
da (vedi su http://
www.arcoirisonlus.org/ 
Tra gli argomenti affron-
tati nel corso: 

 il bambino malato e la 

sua famiglia: la malat-
tia, la cura, i bisogni, i 
diritti 

 Arcoiris: chi è, cosa fa, 

come lo fa, perché lo 
fa 

 essere volontario: co-

me e perché 
L’associazione Arcoiris 
opera soprattutto presso 
l’Ospedale pediatrico 
Bambino Gesù di Roma, 
dove offre una presenza 
nel reparto di bronco-
pneumologia e presso 
due Day Hospital. 
La partecipazione al 
corso non vincola ad 
aderire all’associazione. 
La sede del corso è facil-
mente raggiungibile a 
piedi dalla fermata Re di 
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Roma della metro A. 
Per il programma com-
pleto e la scheda di ade-
sione: http://
www.arcoirisonlus.org/ 
Per maggiori informazio-
ni: 06 83507761 (da lu-
nedì a venerdì, ore 10-
13), mail-
to:info@arcoirisonlus.org 

ARCOIRIS: PRIMO CORSO DI 

FORMAZIONE PER VOLONTARI 

Per informazioni 

stampa: 

Ufficio Stampa  

SPES - Centro di 

Servizio per il 

Volontariato del 

Lazio 

Via Liberiana, 17 - 

00185 Roma 

tel. 06.44702178 

fax 06.45422576 

ufficiostampa@spes

.lazio.it 

www.volontariato.l

azio.it 

A 
ttività in crescita 
per la Pubblica 
Assistenza An-

pas Croce Verde Ovade-
se Onlus. Il Sodalizio di 
Largo 11 Gennaio 1946 
ha eseguito 12.509 ser-
vizi con un incremento di 
293 viaggi rispetto all’an-
no precedente, una me-
dia di 34 interventi gior-
nalieri. 
Anche i chilometri per-
corsi hanno avuto una 
brusca impennata pas-
sando da 522.619 del 
2010 a 542.114 del 
2011. 

Una significativa quota 
dei servizi è stata effet-
tuata per rispondere a 
chiamate della Centrale 
operativa del 118 di 
Alessandria; 829 sono 
stati gli interventi della 
ambulanza con medico e 
infermiere a bordo e 
2.309 quelli svolti dai 
volontari in regime di 
codice ―verde‖ (casi non 
urgenti). 
I servizi ordinari, che 
riuniscono il trasporto 
disabili, trasferimenti, 
ricoveri, dimissioni, assi-
stenza a manifestazioni 
sportive ed eventi, sono 
stati 9.371. 
Questo dato è compren-
sivo del servizio traspor-
to uremici cronici da e 
per i centri nefrologici 
della provincia di Ales-
sandria; un’attività che, 

da sola, rappresenta 
quasi il 30% del totale 
dei viaggi non aventi 
carattere di urgenza. 
Rispetto al 2010 la Cro-
ce Verde Ovadese regi-
stra un aumento di 31 
volontari assestandosi 
su 253 militi; questa cifra 
deve ancora essere 
scorporata dividendo la 
componente maschile 
174 (68,8%) da quella 
femminile 79 (31,2%). 
Se si sovrappongono i 
dati rispetto al 2010 si 
può notare come sia 
aumentato in modo sen-
sibile la componente 
femminile (+15 unità) 
con un incremento pari 
al 5,92% se rapportato al 
numero totale e del 
48,38% se riferito all’au-
mento annuale. 
Appare sempre più evi-
dente il ruolo sociale che 
la Croce Verde Ovadese 
ricopre nel Basso Pie-
monte, un territorio che 

ha tra le più elevate per-
centuali di popolazione 
anziana della Regione in 
un tessuto socio econo-
mico che segna un pro-
gressivo impoverimento 
delle famiglie. 
«Per il 2012 – spiega il 
vicepresidente, Vincenzo 
Nervi – l’obiettivo dell’As-
sociazione è quello man-
tenere alti i livelli di assi-
stenza verso la fascia 
debole della cittadinan-
za, tuttavia è sempre più 
difficile rispondere con 
efficienza e puntualità a 
tutte le nuove istanze». 

CROCE VERDE OVADESE: OLTRE 

DODICIMILA SERVIZI NEL 2011 

Croce Verde 

Ovadese, 

comunicazione.cvo@v

irgilio.it; Largo 11 

gennaio 1946, 6 

Ovada - 334 

91.40.329  340 

35.11.537 - Tel. 

0143/80520 Fax: 

0143/81192 

http://www.arcoirisonlus.org/
http://www.arcoirisonlus.org/
http://www.arcoirisonlus.org/
http://www.arcoirisonlus.org/
mailto:info@arcoirisonlus.org
mailto:info@arcoirisonlus.org
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È 
 rischio carestia nel 
Sahel africano, 
dove 7 milioni di 

persone soffrono già gli 
effetti di una grave sicci-
tà. Dopo la crisi dramma-
tica che nel 2011 ha 
colpito le popolazione 
del Corno d’Africa, altre 
20 milioni di persone 
sono a grave rischio di 
malnutrizione. L’Ong 
LVIA e l’associazione 
CESVIUM lanciano una 
raccolta fondi per affron-
tare l’emergenza in Bur-
kina Faso.  
Secondo i rapporti di 
governi e agenzie uma-
nitarie, in Mauritania, 
Ciad, Senegal, Mali, 
Burkina Faso e Niger, 
nel 2011 i raccolti sono 
stati in media inferiori del 
25% rispetto all’anno 
precedente: le precipita-
zioni scarse ed irregolari, 
l’aumento mondiale dei 
prezzi alimentari, gli at-
tacchi dei parassiti alle 
colture sono tra le cause 
principali. La situazione 
rischia di aggravarsi nel-
le prossime settimane, 
anche perché il sistema 
economico e sociale di 
questi paesi è fortemen-
te indebolito dalla crisi 
alimentare del 2010, 

quando la speculazione 
finanziaria unita a cause 
ambientali fece schizza-
re alle stelle i prezzi del 
cibo. Le famiglie più po-
vere non hanno avuto il 
tempo di ricostruire le 
loro attività e i loro ri-
sparmi, rimanendo sco-
perti di fronte a questa 
nuova emergenza. 
L’intervento promosso 
da LVIA e CESVIUM si 
concentra sulla cura e la 
prevenzione della malnu-
trizione infantile in tre 
province del paese 
(Oubritenga, Nameten-
ga, Oudalan) identificate 
come fortemente a ri-
schio dalle indagini 
SMART (Standardized 
Monitoring and Assess-
ment of Relief and Tran-
sitions).  
Italo Rizzi, direttore della 
LVIA, spiega: ―Quando 
parlano delle crisi ali-
mentari, i media si con-
centrano sull’aspetto 
nutrizione ma la realtà è 
più complessa, la dispo-
nibilità di cibo è soltanto 
una delle determinanti 
dello stato nutrizionale 
dei bambini. L’allatta-
mento, la diversificazio-
ne della dieta, l’accesso 
alle strutture sanitarie, 
all’acqua pulita e ai ser-
vizi igienici sono ugual-
mente dei fattori determi-
nanti. Un’attenzione più 
grande alle cause dirette 
della malnutrizione è 
necessaria al fine di evi-
tare i livelli inaccettabili 
di mortalità infantile e 
ritardo nella crescita dei 
bambini‖. 
In quest’ottica di comple-
mentarietà e complessità 
si sviluppa l’intervento 
promosso da LVIA e 
CESVIUM i cui punti 
cardine sono i seguenti: 

 Sostegno delle 

―banche cereali‖: si 
tratta di magazzini 
collettivi gestiti da 
cooperative di agricol-
tori, in cui la produzio-
ne locale eccedente 
viene acquistata e 
messa in vendita. 
Queste strutture, da 
una parte garantisco-
no agli agricoltori di 
poter vendere il sur-
plus di produzione, 
dall’altra, garantisco-
no prezzi equi e relati-
vamente costanti du-
rante tutto l’anno. 
Quando però i raccolti 
sono insufficienti, le 
―banche‖ restano vuo-
te e le famiglie resta-
no in balìa dei prezzi 
del mercato locale 
che, nei periodi di 
penuria, tendono a 
schizzare alle stelle.  

 Rafforzamento dei 

Centri di Salute: per 
mettere le comunità 
locali nella condizione 
di trattare efficace-
mente i casi di malnu-
trizione. Oltre ad un 
sostegno diretto ai 
Centri, l’intervento 
metterà in piedi una 
rete di ―antenne di 
villaggio‖, volontari 
che, a seguito di un’i-
donea formazione, 
avranno il compito 
d’identificare e segna-
lare tempestivamente 
i casi di malnutrizione 
e, nei casi gravi, di 
facilitarne il ricovero. 

 Sostegno diretto ai 

produttori: affinché 
siano in grado di af-
frontare la campagna 
agricola del 2012 nel-
le migliori condizioni, 
nonostante la crisi 
alimentare ed econo-
mica che li colpirà, in 
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RISCHIO CARESTIA NEL SAHEL 

particolar modo for-
nendo a condizioni 
facilitate sementi di 
qualità e migliorando-
ne le tecniche di pro-
duzione. 

La durata prevista del 
progetto è di 6 mesi, da 
marzo a settembre del 
2012.  
Italo Rizzi conclude: 
―Nonostante sia neces-
sario avere dati più pre-
cisi prima di poter defini-
re il costo totale dell’ope-
razione, possiamo fin da 
ora stimare che con 100 
euro si potrà aiutare effi-
cacemente un’intera 
famiglia, permettendo di 
avere scorte alimentari a 
sufficienza fino a settem-
bre, un adeguato soste-
gno sanitario in caso di 
necessità, e sementi per 
la nuova campagna agri-
cola‖. 

LVIA - sede 
centrale 
Corso IV 

novembre, 28 - 
12100 Cuneo 

tel. 
0171.69.69.75 • 

fax 
0171.60.25.58 • 

e-mail 
lvia@lvia.it 

siti web 
www.lvia.it •  

www.acquaevita
.it  • 

www.niebeburki
nafaso.org 
---ooOoo--- 

Comunicazione 
e programmi sul 

territorio: 
italia@lvia.it; 

comunicazione
@lvia.it  • v. 

Borgosesia, 30 - 
10145 Torino  

tel. 
011.74.12.507 • 
fax 011.74.52.61 
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C i risiamo.  

Dico ci risiamo 

poiché non è la prima 

volta che abbiamo dato 

credito a una ―bufala‖. Il 

termine bufala può indi-

care  un'affermazione 

falsa o inverosimile. Può 

perciò essere volta ad 

ingannare il pubblico, 

presentando deliberata-

mente per reale qualco-

sa di falso o artefatto. 

Una nostra lettrice ci ha 

segnalato che nel n.ro 

241 del “Tam Tam … “, a 

pag. 15, in una delle 

locandine riguardanti 

l’Olocausto c’è un 

―errore‖ laddove è scritto 

―… il Regno Unito ha 

rimosso l’Olocausto dai 

piani di studio scolastici 

poiché …‖. Noi chiedia-

mo scusa a tutti dell’in-

volontaria caduta nella 

trappola che, pare, stia 

circolando da tempo. 

Ringraziamo chi ci ha 

segnalato il caso e invi-

tiamo a collegarsi all’indi-

rizzo http://

attivissi-

mo.blogspot.com/2008/0

9/olocausto-tolto-dalle-

scuole-in-gran.html 

del ―Servizio Antibufala 

di Paolo Attivissimo. 

Antonino Guarnaccia 

p. La Redazione 

 

OLOCAUSTO 

http://attivissimo.blogspot.com/2008/09/olocausto-tolto-dalle-scuole-in-gran.html
http://attivissimo.blogspot.com/2008/09/olocausto-tolto-dalle-scuole-in-gran.html
http://attivissimo.blogspot.com/2008/09/olocausto-tolto-dalle-scuole-in-gran.html
http://attivissimo.blogspot.com/2008/09/olocausto-tolto-dalle-scuole-in-gran.html
http://attivissimo.blogspot.com/2008/09/olocausto-tolto-dalle-scuole-in-gran.html
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Il 
 CEM, Centro di 
Educazione Mon-
dialità, movimen-

to educativo intercultura-
le  nato nel 1942 dal 
sogno di tre giovani mis-
sionari saveriani nel sol-
co di quella «mondialità» 
che mosse il pensiero e 
l’azione di San Guido 
Maria Conforti nella fon-
dazione dell’Istituto sa-
veriano, organizza un 
convegno per celebrare i 
suoi 70 anni di attività.  
L’intercultura, coltivata a 
lungo nella scuola, deve 

uscire dalle aule scolasti-
che per non restare 
(solo) una categoria pe-
dagogica, ma pervadere 
tutti gli ambiti della no-
stra socialità, dall’urbani-
stica allo sport, dalla 
politica al mondo del 
lavoro, dall’utilizzo delle 
nuove tecnologie all’e-
splorazione dei lessici e 
delle semantiche con cui 
verrà comunicato il futu-
ro, partendo dalle buone 
pratiche che operano nei 
nostri territori. 
Il Convegno di CEM 

Mondialità avrà per titolo 
Non solo a scuola. I nuo-
vi spazi dell’intercultura. 
Si svolgerà presso i mis-
sionari saveriani a Par-
ma sabato 17 marzo, in 
viale San Martino 8, e 
comprende un ricco pro-
gramma di relatori, riser-
vando per la serata 
proiezioni video, spetta-
coli teatrali e musicali.  
Il Convegno è ideato per 
consentire il massimo 
coinvolgimento dei parte-
cipanti, che saranno 
chiamati ad esserne i 
reali protagonisti 
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CEM Mondialità  

Tel. 

030.3772780  

Via Piamarta 9 

- 25121 Brescia  

e-mail: 

cemconvegno@

saveriani.bs.it 

www.cem.coop 
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L' 
Associazione "I 
Pagliacci della 
Lanterna"  or-

ganizza, in collaborazio-
ne con AFMA Genova 
ONLUS,  e grazie alla 
disponibilità di COOP 
LIGURIA, una raccolta 
fondi a favore dell'aper-
tura del Centro Diurno 
per malati  di Alzheimer 
"L'Arcobaleno" a Genova 
-Sestri Ponente, nei lo-
cali appositamente ri-
strutturati  di Villa Viga-

nego. La manifestazione  
si terrà Sabato 18 e Do-
menica 19 Febbraio 
2012 presso il punto 
vendita  di Genova Pegli, 
in Via Piandilucco, du-
rante tutto l'orario di 
apertura del Supermer-
cato. L'apertura di un 
Centro Diurno specifico 
per  malati di Alzheimer 
è ormai una necessità 
per il Ponente Genove-
se.  
La malattia è sempre più 

diffusa, vuoi per l'allun-
garsi della vita media, 
per cui aumenta la pro-
babilità del manifestarsi 
delle  malattie degenera-
tive, vuoi per il mutare 
delle abitudini alimentari 
e dello stile di vita.  Oltre 
alle evidenti sofferenze 
dei malati, il carico che 
ne deriva alle famiglie 
che li assistono, sia in 
termini economici che di 
dispendio di energie 
fisiche e psichiche, è 
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enorme e intollerabile se 
non si riceve un soste-
gno.  I fondatori della 
nostra Associazione, e di 
conseguenza i soci, tutti 
famigliari di malati di 
Alzheimer, si sono pre-
fissi di sollevare le fami-
glie dei malati da almeno 
una parte del carico che 
essi stessi hanno sop-
portato e dalle tremende 
difficoltà che hanno do-
vuto affrontare per gesti-
re la malattia dei loro 
cari. Inoltre è provato 
che le attività mirate che 
si svolgono in un Centro 
specializzato, e il contat-
to con altre persone, 
aiuta molto i malati a 
preservare più a lungo le 
facoltà  mentali e ma-
nuali residue. 
Per questo, fin dal mag-
gio 2007, abbiamo otte-
nuto l'approvazione di un 
nostro progetto per  l'a-
pertura di un centro diur-
no di secondo livello per 
malati di Alzheimer. Il 
percorso è stato lungo e 
faticoso, ma siamo vicini 
al traguardo. Le nostre 
iniziative di raccolta fondi 
sono determinate dalla 
necessità di reperire la 
somma necessaria per 
l'acquisto degli arredi e 
delle attrezzature, per-
ché i fondi stanziati dalla 
Comunità Europea han-
no coperto solo le opere 
di ristrutturazione e adat-
tamento dei locali di Villa 
Viganego. 

AFMA Genova 

ONLUS 

Tel. 333 8581224 

Via dei Costo 7h 

16154 Genova 

Tel. Presid. 346 

8551910 

e-mail: 

afmagenovaonlus@g

mail.com 

sito web: 

www.afmagenova.o

rg 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


